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PalazzoSpada:laverificadei
requisitidell’art.38delCodice
vaestesaoltreagliamministratori
ealdirettoretecnico

DL CARROZZA
Sìaidocenti formati
inazienda
Idocenti impegnatinelle
attività inalternanza
potrannosvolgere le
iniziativedi formazione
«all’internodelcontesto
aziendale».Una esperienza
utile, soprattuttoper
«l’apprendimentodegli
strumenti
tecnico-laboratorialipiù
avanzati».Lacommissione
Culturadella Camera
approval’emendamento Pdl
alDl Carrozza,prima
firmatariaElenaCentemero,
chedi fattoaprealla
formazione inaziendadei
professoridellescuole
impegnatenei percorsidi
alternanzascuola-lavoro.
Altranovità importanteè
l’okall’emendamentoPd
(firmatopuredaMaria
CosciaeManuelaGhizzoni)
cheanticipa l’orientamento
pergli studenti «all’ultimo
annodella scuolamedia»,
oltrecheagliultimi due
dellesuperiori.

CONSORZIO ELIS
Un«network»
trascuolaePmi
Oltre 180scuole, 183 per la
precisione,8.500studenti,
160espertid’azienda e340
docenti.Sono inumeriche
sintetizzanoiprimi 5anni
delprogramma«Network
Scuola Impresa», ideatodal
ConsorzioElis, assiemeal
Miur,per favorire
formazioneeoccupazione
deigiovani, specie degli
istituti tecnicie
professionali.Positivi i
risultati fin qui raggiunti: su
uncampione di7percorsi
formativiElisdell’ultimo
anno200 giovani su240
formatihannotrovato
lavoro(l’81,5%).

EDILIZIAONLINE

AUTORITÀ DI VIGILANZA
Project financing
verso il bando-tipo
Troppeiniziativedi importo
modesto.promossecon
l'unicoobiettivodiaggirare i
vincolidibilancio, troppe
garenonaggiudicate.E poi:
bandi lacunosi, scorretta
ripartizionedeirischi
traPa eprivati. Il tutto
inunquadrodi incertezza
normativaacuita dalla
rafficadicorrezioni
apportateal codiceappalti
nelgiro degliultimi due
anni.LAutoritàdivigilanza
tornasulproject financing,
conundocumento messoin
consultazionetragli
operatori.Obiettivoè
arrivareadicembrealle
definizionedi unbando-tipo
per leoperazioni
dipartenariato.
In temaappalti ieri
l’Autoritàhaanche inviato
unasegnalazione
alParlamento chiedendo
dimodificare lenorme
sull’esclusionedelle
impresesanzionate per false
dichiarazioni.L’obiettivoè
consentire la partecipazione
allegare incasodi sanzioni
lievi,comminate
dopola presentazione
dell’offertaedestinteprima
delleverifiche per
l’aggiudicazione . (mau.s.)

Edilizia

www.ediliziaeterritorio.
ilsole24ore.com

Occupazione. Ai centri per l’impiego si rivolge solo il 4% di chi cerca un posto

«Tempibrevi per riformare ilmercato»

IL DOSSIER

I NUMERI

Lavoro

CONSIGLIO DI STATO

Appalti, controlli
anche sui procuratori
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*** Salini Impregilo 4.106.962 Nc 597.680 Nc

1 1 Astaldi 2.456.897 4,1 74.126 4,1
2 2 Impregilo 2.280.991 8,2 602.659 Ns
3 3 Salini Costruttori (1) 1.849.577 29,1 316.048 Ns
4 6 Condotte (2) 1.017.120 30,4 13.868 98,9
5 5 Cmc (3) 908.646 1,0 10.065 -22,8
6 4 Pizzarotti 856.108 -21,2 13.890 6,5
7 10 Ghella 632.029 -2,2 15.411 -35,7
8 7 Bonatti 613.670 -9,8 -33.333 Ns
9 9 Unieco (3) (4) 594.891 -8,8 -78.814 Ns

10 13 Grandi Lavori
Fincosit 540.951 9,5 8.406 27,7

11 11 Cmb (3) 528.512 -10,7 2.260 -73,8
12 8 Pavimental* (5) 511.520 -22,0 -7.738 Ns
13 14 Maltauro** 465.781 -3,9 674 -10,4
14 17 Rizzani de Eccher 423.947 19,3 6.078 -66,5
15 15 Mantovani* 423.167 4,6 11.387 -61,2
16 12 Coopsette (3) 335.343 -33,4 -87.128 Ns
17 21 Itinera* (6) 327.596 -2,0 6.032 -16,5
18 20 Cesi (3) 306.455 -10,0 1.193 -73,4
19 18 Ics Grandi Lavori (7) 266.834 -23,9 -207 Ns
20 24 Toto* 242.328 -1,9 2.490 2,5

«L’Italia spende ogni anno
550 milioni di euro destinandoli
ai Centri per l’Impiego, eppure,
cifre alla mano, solo il 4% (il
3,4% a voler essere precisi) di
chi è in cercadiun’occupazione
si rivolgeagli sportellidella rete
pubblica». Antonio Lombardi,
presidente di Alleanza Lavo-
ro, denuncia che i "veri" uffici
di collocamento, sul territo-
rio, ormai sono esclusivamen-
te rappresentati dalla filiale
dell’Agenzia per il Lavoro.

NegliannileApl,operatoripri-
vati del mercato del lavoro, pre-
ventivamente autorizzati e co-
stantementecontrollatidalMini-
sterodelLavoro,hannoaffianca-

to,finquasiasostituire,gliopera-
toripubblici,iCentriperl’Impie-
go. Molteplici le ragioni di que-
sta sostituzione tra cui Lombar-
di sottolinea «la dinamicità ope-
rativa, la prossimità al contesto
socialenelqualeoperano,lapro-
pensione ad "entrare" nelle
aziendeperoffrireiservizi».Fat-
torichehannocontribuitoacrea-
reuncontestoche«haconfutato
inpienoletesidichiritenevache
il lavoro in somministrazione
rappresentasse una minaccia al

lavorostabile,generandounade-
strutturazione del posto fisso»,
aggiungeLombardi.

I dati sull’occupazione sem-
pre più allarmanti – in Italia so-
nooltre3milioni idisoccupatie
iltassodidisoccupazionegiova-
nile sfiora il 39,5%, in aumento
su base annua di oltre il 4% –
rendono necessaria, oggi più
che mai, «una riforma efficace
delmercatodellavorocheasse-
gni alle Agenzie per il Lavoro il
posto che realmente meritano

nelmercatodel lavoroeunloro
coinvolgimento sempre più at-
tivo e progettuale nella pianifi-
cazionedellepolitichedellavo-
ro, affiancando e integrando i
"nuovi"Centriperl’Impiegoof-
frendo la loro consolidata pro-
fessionalità ed esperienza»,
continuaLombardi.

NegliannileAplhannosvilup-
pato una rete ben cinque volte
più numerosa di quella dei Cen-
triper l’Impiego,dimostrandodi
riuscire ad avviare al lavoro un
esercitodimoltemigliaiadilavo-
ratori. «A costo zero – conclude
Lombardi–,nongravandoinnes-
sunmodosulbilanciopubblico».

R.I.T.
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Alessandro Arona
Seiannidicrisidelmercato

interno delle costruzioni, -30%
in valori reali dal 2008 al 2013,
stanno profondamente ridefi-
nendoilpanoramadelle impre-
sedi costruzione italiane.

Dallo Classifiche di «Edilizia
e Territorio» (a cura di Aldo
Norsa,dossierscaricabiledalsi-
to internet dellarivista)sulle 50
principali società (45 generali e
5 specialistiche) sono uscite in
due anni ben 13 imprese, per
conclamatacrisiaziendaleope-
santi difficoltà finanziarie.
Nell’edizionesubilanci2011era-
no scomparse la cooperativa
Consorzio Etruria, le imprese
private Dec, Baldassini-To-
gnozzi-Pontello, Rosso,Sacaim
e la specialistica Ghizzoni.
Nell’ultimo anno (bilanci 2012)
escono di scena Impresa Spa,
Bentini, Gdm, Zh General Con-
struction,Sigenco, lacooperati-
va Orion e la specialistica Seli.
Fuori classifica anche Matarre-
se, che non è riuscita ad appro-
vareilbilancio2012,Inso,acqui-
stata da Condotte, e Sac, per la

drasticariduzionedelfatturato.
Pesantepoi la situazionedel-

leduecooperativeUniecoeCo-
opsette, in perdita nel 2012 per
valori rispettivamente pari al 13
eal 26% del fatturato, entrate in
concordatopreventivo nel 2013
edentrambeuscitedallaproce-
duragrazieadaccordiconicre-

ditoriecessioni.
Sonointuttodieci le imprese

in perdita nell’attuale Top 50.
Tecnimont civil construction
(rosso pari al 13,2% del fattura-
to) è in corso di smantellamen-
toda parte della capogruppo, la
coop Iter (12% di perdita) ha di-
mezzato il giro d’affari, segna il
secondo anno di profondo ros-
soedèincorsodiristrutturazio-

neda partediCmc.
Perdite pesanti anche per

Consta (rosso per l’8,1%) , che a
finesettembrehachiestoilcon-
cordatopreventivoancheacau-
sa della "disavventura" in Etio-
pia. Difficoltà all’estero anche
perBonatti, inLibia,chechiude
inperditaper il 5,4%.

Più passeggeri sembrano in-
vece i "rossi" di Pavimental
(1,5%),Carena(0,8%),Coopera-
tiva di costruzioni (0,1%), Ics
(ClaudioSalini, 0,1%).

Ci sono d’altra parte le "new
entries" in classifica, quest’an-
no Oberosler, Guerrato, la coo-
perativa Cmsa, Pessina Costru-
zioni,ColliniLavori,EdimoHol-
ding, Icop, Intercantieri Vitta-
dello,FimetelaspecialisticaPie-
tro Cidonio. Inoltre avrebbero i
numeri per essere in classifica
(manonlihanno forniti) lacoo-
perativaCbreLamaroAppalti.

Resta d’altra parte stabile
(+0,5% nel 2012) il giro d'affari
complessivodelle45grandi im-
prese generali, mentre quello
delle5specialistichefaunbalzo
del 50%. A crollare, per tutti

(Top50),èinvecelaredditività:
l’utile netto (non considerando
leposte straordinarie di Impre-
giloeSalini)èscesonel 2012del
38%, l’Ebitda del 21,4%, l’Ebit
del42percento.

In questo panorama di crisi,
però,èilmomentodelleacquisi-
zioni: nasce il colosso di livello
mondiale Salini Impregilo (fu-
sione dal 1˚ gennaio 2014), che
già oggi vale oltre 4 miliardi di
fatturato e ne prevede 7,4 nel

2016,ealivellopiùpiccolosise-
gnalano le acquisizioni di Inso
da parte di Condotte (nel 2012),
diSacaimdapartediRizzanide
Eccher (2013), di una serie di
commessesicilianedapartedel-
lacataneseTecnis.

Piùingenerale iveribigdelle
costruzioniitaliane,latop15del-
la classifica, godono quasi tutti
diottimaobuonasalute,aecce-
zionedeicasidiUniecoeBonat-
ti citati prima. Balzi in avanti di
fatturato eredditività fanno nei
bilanci 2012 Salini e Condotte,
mabuonasoliditàmostranotut-
ti gli altri, grazie alla crescita
all’estero e al riavvio di una se-
riedi grandi opere inItalia.

BenetuttelesocietàdelGrup-
po Gavio (Itinera, Codelfa, In-
terstrade).

Inoltre, tra le medio-piccole,
si segnalano alcuni "gioiellini"
ad alta stabile redditività, pur
spessoinpresenzadiunmerca-
to difficile che comprime il fat-
turato:lastessaInterstrade,Ita-
lianacostruzioni,Carron,Guer-
rato, Intercantieri Vittadello.
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Francesco Prisco
BOLOGNA

La domanda di prodotti
casearièincalo, ilpianodiam-
mortizzatori sociali in essere
è in scadenza e così Newlat –
gruppodell’agroindustrianel-
lacuiorbitarientranoimarchi
Polenghi, Giglio e Matese –
apre una procedura di mobili-
tàper 177addetti.

La comunicazione ufficiale
allepartisocialic’èstatal’11ot-
tobre. Ieri a Bologna il primo
incontro di una trattativa che
ha come corollario il piano in-
dustriale che punta a riorga-
nizzaredelleproduzionidilat-
te e derivati. I 177 esuberi toc-
cati dalla procedura si divido-
notraReggioEmilia(87),Lodi
(38),Bologna (35),Lecce (14) e
Pozzuoli (3). «L’andamento
dell’anno 2012 – recita il testo
della missiva inviata sulla ba-
sedellaLegge223/91–cheave-
va fatto registrare per la divi-
sione lattiero casearia un calo
divolumigeneralidituttiipro-
dottisièconfermatonelcorso
del2013,annoincuièprosegui-
ta la contrazione dei consumi
e degli ordini. L’aumento dei
costi in generale ha inciso no-
tevolmente sulla marginalità
dell’azienda».

Lavenditadiprodotti lattie-
ro caseari da parte di Newlat,
perfine2013,secondolestime,
dovrebbesubireuncalodicir-
ca34,3tonnellaterispettoaiva-
loridell’annoscorso.Nelgrup-
poalmomentoèinvigorel’ac-
cordosiglatoconFai,FlaieUi-
laasettembredel2012chepre-
vedeva la fuoriuscita volonta-
ria di 234 dipendenti e la cigs
per un massimo di 281 addetti
nellesedidiReggio,LodieLec-
ce. Soltanto 46 unità hanno
scelto l’esodo e il piano di am-
mortizzatori in atto scadrà tra
dicembre e i primi giorni di
gennaio. Parallelamente si
tratta la riorganizzazione del-
la filiera del latte: la proposta
iniziale dell’azienda prevede-

valaconcentrazionedellapro-
duzioneaReggio(investimen-
to di 34,2 milioni) o Lodi (24,9
milioni). Di fronte al niet sin-
dacale,Newlatsièdettadispo-
nibile a valutare l’ipotesi di te-
nere in vita entrambi i siti toc-
candoperòitrattamentideidi-
pendenti. Se ne riparlerà
nell’incontro in programma a
Roma il 29 ottobre. «Per ora –

spiega il patron Angelo Ma-
strolia–riscontriamounatteg-
giamento di maggiore apertu-
radapartedeisindacati,rispet-
to a qualche mese fa». Tiziana
Bocchi, segretario nazionale
diUila,sidice«prontaadanda-
re a vedere e valutare con at-
tenzione il nuovo piano indu-
strialedi Newlat».

@MrPriscus
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INTERVENTO

di Aldo Norsa

5.700
I lavoratori
Sono gli addetti che lavorano
nei laboratori privati accreditati

Ilverticedelleimpresedico-
struzioni fatica a trovare ri-
sposteaunacrisidelmerca-

tosenzaprecedenti.
Lavoriall’estero?Troppofa-

cilepensarechequestasialapa-
nacea: non solo le classifiche
dellarivistaamericanaEnrmo-
strano che è più forte nel mon-
do chi è forte in casa, ma rivol-
gersi all’estero in situazione di
bisogno(edebolezza)puòesse-
re moltopericoloso.Senza tor-
nare con la memoria all’eca-
tombe (per le Pmi edili italia-
ne) nella Germania post-unifi-
cazione, basta ricordare i pro-
blemi che Impregilo sta aven-
doaPanamaeinaltriPaesi lati-
no-americani, per non parlare
di imprese che sono "saltate"
su un solo Paese: Bentini in Al-
geria,Consta(Mattioli) inEtio-
pia, mentre Bonatti ha faticato
non poco a causa della stop ai
lavori inLibia.

Né le grandi imprese italia-
ne(piccolenelconfrontoeuro-
peo e mondiale) hanno potuto
o saputo internazionalizzarsi
in modo più permanente, ac-
quistando imprese nei Paesi
più evoluti (imprenditorial-
mente). Con l’unica eccezione
degli Usa (in singoli Stati), do-
ve sono radicate Impregilo,
Astaldi, Condotte, Cmc, Glf,
Trevi. A fronte di austriaci,
francesi, scandinavi, spagnoli,
che hanno invece colto
nell’UnioneEuropea unnuovo
"mercatodomestico".

Né si è ancora assistito a
quei fenomeni di acquisizioni,
fusioniediversificazionicheal-
trovehannorazionalizzatol’of-
fertae le hanno dato forza con-
trattuale e "politica". A tutt’og-
gi, le imprese rimaste forti per-
seguono uno "splendido isola-
mento". Con l’unica, notevole,
eccezione di Salini Impregilo,
dal prossimo 1˚gennaio leader
nazionale.

E poi? Astaldi non sembra
considerare quanto agli anali-
sti parrebbe logico, l’avvicina-

mentoalla terza realtàquotata,
VianiniLavori(gruppoCaltagi-
rone, sinergica operativamen-
te e ricca di liquidità), e gli altri
costruttori sopra il miliardo
(CondotteePizzarotti)nonpo-
tranno che faticare a mantene-
re quel peso forma per sola
"crescita interna".

Completano il vertice delle
imprese di famiglia: Ghella,
G.L.F. (Mazzi), Maltauro, Riz-
zani de Eccher, Mantovani
(Chiarotto). Le loro situazioni
sonorelativamenterassicuran-
ti, anche perché tutte (salvo
Mantovani) operano in Paesi
non a rischio. Inoltre Maltauro
potrebbe approfittare dell’am-
missione all’amministrazione
straordinaria di Impresa Spa
per subentrare nelle commes-
se profittevoli del consorzio
stabileInfrastrutture(dicuide-
tiene il 51%), Rizzani de Eccher
potrebbe rilanciare il marchio
Sacaim,giàacquistatoinTribu-
nale, inparticolareper irestau-
ri(peresempioinRussia)men-
tre Mantovani potrebbe soffri-
re dell’imminente fine del me-
gacantieredelMose.

Situazionedifficileper leco-
operative: ad eccezione di
Cmc, (che però non se la sente
di crescere neppure incorpo-
rando Iter), tutto si sfalda. Per
prima è andata in crisi Consor-
zio Etruria, mentre quest’anno
UniecoeCoopsettehannoevi-
tato di misura il concordato
preventivo, ma hanno pochi
mesiperristrutturare ildebito.

Le imprese del gruppo Ga-
vio (dopo che ha rinunciato a
Impregilo),Itinera,Codelfa,In-
terstrade, ... non sembrano de-
stinateasviluppisenon"dinic-
chia". Gli altri costruttori, indi-
pendenti da gruppi, cercano di
sopravvivere per rilanciare:
Ics Grandi Lavori, Toto, Inc,
Tecnis, Carena, Colombo Co-
struzioni, Carron, Italiana Co-
struzioni, Collini Lavori, Inter-
cantieriVittadello.
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Exportdarecord,
maaibignonbasta

Scaricabile dal sito internet
di «Edilizia e Territorio»

Paolo Del Bufalo
Oltre 4.800 laboratori di

analisi privati accreditati con il
Servizio sanitario nazionale so-
no a rischio chiusura. Colpa del
taglio del 40% delle tariffe per le
prestazioni scritto nel "decreto
Balduzzi" (legge 189/2012): solo
quelli che eseguono almeno
500mila prestazioni l’anno ce la
faranno a sopravvivere, gli altri,
la maggior parte che si ferma a
70-80mila prestazioni, rischia di
chiudere i battenti. E migliaia di
dipendenti rischiano di perdere
il posto di lavoro.

Èguerrasulletariffedeiprivati
per le analisi sanitarie. Tanto che
ieriperlaprimavoltatutteleorga-
nizzazioni rappresentative della
sanità accreditata si sono unite
per protestare contro la situazio-
ne che coinvolge i circa 5.700 ad-
detti del comparto. E sempre ieri
c’èstata unaserrata in tutta Italia:
sono rimasti chiusi circa 1.000 la-
boratori e 1.500 tra titolari e loro
dipendenti, hanno partecipato a
un’assemblea nazionale organiz-
zatadaFederLabItalia,AiopeFe-
derAnisap«perladifesadei livel-
li essenziali di assistenza, l’equi-

parazione pubblico-privato, la
salvaguardia dell’occupazione, il
riconoscimento del ruolo e della
funzione della rete territoriale
dellestruttureaccreditateelagiu-
sta remunerazione delle presta-
zioni». Con uno slogan eloquen-
te: «Chiudere oggi per non chiu-
dere persempre».

«Produciamoacostidel30%in-

feriori rispetto alle strutture pub-
bliche - ha sottolineato Vincenzo
D’Anna, presidente nazionale di
FederLab Italia e componente
Pdl della Commissione Igiene e
sanità del Senato -: il decreto Bal-
duzzi colpisce chi non genera li-
ste d’attesa e ha costi certi. Il Tar
del Lazio - ricorda D’Anna - die-
tro nostri ricorsi ha già annullato
il tariffarioBindiperi laboratorie

probabilmente il 5 dicembre an-
nulleràanchequelloBalduzzi».

ED’Annahaannunciatocheog-
gi le associazioni dei laboratori
notificheranno al ministero della
Saluteunattodidiffidaperchéat-
tivi i lavori della Commissione
prevista per la determinazione
delle tariffe e si confronti con le
associazioni di categoria. L’atto,
ha aggiunto, «sarà inviato anche
allaCortedeiContieallaprocura
dellaRepubblicaperchéneaccer-
tino l’eventuale danno erariale e i
profilidi reatoomissivo».

«VogliamounSsnchemarciin-
siemeall’Ueeunagranderiforma
chepuntiaveriinvestimentiinsa-
nitàenonaltagliodelletariffeper
le strutture private che lavorano
con il Ssn. Ma soprattutto una
maggiore trasparenza nei bilanci
delleaziende pubbliche»,denun-
ciaGabrielePelissero,presidente
dell’Aiop, l’associazione italiana
dell’ospedalità privata. «È ora di
tornarea investirecon tagli selet-
tivi per comparti - ha aggiunto -
ma l’area biomedicale deve esse-
reconsideratastrategica.Fermia-
moildisinvestimento insanità».
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831
I dipendenti Newlat
SonoattivinellesedidiReggio
Emilia,Lodi,Roma,Pozzuoli,
Lecce,Bologna,Cortede’Frati
(Cr),Sansepolcro(Ar)edEboli
(Sa).Diquesti345fannoparte
delladivisionelattierocasearia

177
Gli esuberi
Nellaproceduradimobilità
apertal’11ottobre,sonosituati
tralesedidiReggioEmilia(87),
Lodi(38),Bologna(35),Lecce
(14)ePozzuoli(3)

ILRUOLO
Lombardi (Alleanza Lavoro):
«Si assegni alle ApL il posto
che meritano,
con un coinvolgimento
piùattivo e progettuale»

1000
La serrata
Sono i laboratori privati
accreditati chiusi per lo sciopero

IMAGOECONOMICA

LE POSIZIONI
FederLab Italiam, Aiop
eFederAnisap chiedono
il riconoscimento del ruolo
edella funzione della rete
territorialeaccreditata

Classifiche. Negli ultimi bilanci (2012) il risultato netto dei costruttori è sceso del 38%, l’Ebit del 42%

Grandi imprese conutili ridotti
Ricavi fermiper la top45dell’edilizia,piùdinamiche lespecialiste

Le 20 maggiori imprese di costruzioni

Imprese di costruzione, classifica per fatturato, ultimi bilanci (2012). Dati in migliaia di euro

Nota: (1) consolida Todini; (2) gruppo Ferfina, consolida Cossi e Inso; (3) aderente alla Lega delle Cooperative; (4) consolida Clf; (5) gruppo Atlantia; (6) gruppo Gavio; (7) già Ing. Claudio Salini Grandi Lavori; (8) dati
riferiti al consolidato Fininc; (*) Dati non consolidati; (**) l'ebitda è calcolato dalla società, e riportato in un bilancio certificato in modo difforme rispetto agli altri poiché somma all'ebit i valori monetari dei noleggi;
*** Bilancio proforma 2012. La fusione tra le due società sarà effettiva dal 1˚gennaio 2014).  Fonte: elaborazione di Guamari su dati di bilancio e forniti dalle società

FUORI SCENA 13 SOCIETÀ
Indue anni sono andate
incrisi realtà affermate come
Btp,Consorzio Etruria, Dec,
Rosso, Sacaim, Impresa,
Bentini, Orion, Seli, Gdm, Zh

Sanità. Il taglio del 40% delle tariffe per i privati del decreto Balduzzi mette in difficoltà gli operatori

Nei laboratori 5.700posti a rischio
Ieri sciopero nazionale: hanno aderito 1.500 tra titolari e dipendenti

Analisi private. Sono oltre 4.800 i laboratori a rischio chiusura

Agroindustria. Coinvolti 177 addetti

Newlatprocede
conlamobilità

LA VERTENZA
Primoincontro tra le parti
ieria Bologna: gli esuberi
toccano vari siti italiani
Latrattativa ora sisposta
a Roma il 29 ottobre

mpatera
Rettangolo


